
 

AD\1065811IT.doc  PE554.841v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

  

 PARLAMENTO EUROPEO 2014 - 2019 

 

Commissione per il commercio internazionale 
 

2015/2053(INI) 

17.6.2015 

PARERE 

della commissione per il commercio internazionale 

destinato alla commissione giuridica 

sulla possibile estensione della protezione delle indicazioni geografiche 

dell'Unione europea ai prodotti non agricoli 

(2015/2053(INI)) 

Relatore per parere: Alessia Maria Mosca 

 



 

PE554.841v02-00 2/5 AD\1065811IT.doc 

IT 

PA_NonLeg 



 

AD\1065811IT.doc 3/5 PE554.841v02-00 

 IT 

SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione giuridica, competente 

per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea l'importanza delle indicazioni geografiche (IG) nel contesto più ampio dei diritti 

di proprietà intellettuale, quale strumento per proteggere i valori locali, tra cui le 

infrastrutture e l'occupazione, rafforzando lo sviluppo regionale e migliorando la 

tracciabilità, la trasparenza e l'informazione dei consumatori; 

2. ricorda che per l'Unione europea sarebbe altamente raccomandabile adottare una 

normativa sulle IG per i prodotti non agricoli, onde sfruttare appieno gli effetti economici 

positivi della tutela del carattere distintivo e della qualità di tali prodotti, fornire ai 

consumatori informazioni affidabili sul luogo e il metodo di produzione e preservare il 

know-how e i posti di lavoro ad essi connessi; 

3. osserva che i prodotti industriali e artigianali connessi con la propria origine o radicati nel 

territorio costituiscono un elemento centrale della vita economica e sociale di numerose 

regioni europee, in quanto generano attività non delocalizzabili che presentano un legame 

diretto con le realtà locali, in particolare nelle zone rurali; sottolinea che l'adozione a 

livello europeo di un sistema di protezione dei prodotti industriali e artigianali connessi 

con la propria origine o radicati nel territorio consentirebbe di preservare l'originalità dei 

nostri prodotti industriali e artigianali, evitando una standardizzazione dei prodotti; 

4. sottolinea che la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli 

contribuirà a preservare il patrimonio culturale e artistico costituito dalle tradizioni locali e 

regionali europee; 

5. sottolinea che ai fini del riconoscimento della protezione delle IG per i prodotti non 

agricoli e tradizionali, un know-how di alta qualità costituisce un interesse difensivo e 

offensivo nel quadro della politica commerciale comune, inoltre può essere uno strumento 

efficace per sostenere le microimprese, le piccole e medie imprese e i produttori (PMI) nel 

contrastare le imitazioni e i prodotti contraffatti e per garantire un approccio più 

sostenibile sul piano sociale, economico e ambientale nei confronti dello sviluppo 

economico all'interno dell'UE e al suo esterno, nonché una concorrenza leale e la 

protezione dei consumatori, permettendo di identificare con maggiore efficacia 

l'autenticità e la qualità dei prodotti;  ritiene che il riconoscimento uniforme delle IG per i 

prodotti non agricoli contribuisca altresì alla costruzione di capitale sociale nella regione 

di produzione; 

6. ritiene che l'estensione della protezione delle indicazioni geografiche dell'UE ai prodotti 

non agricoli permetta di stimolare le esportazioni europee e di conquistare quote di 

mercato, permettendo nel contempo un riconoscimento internazionale di tali prodotti e 

sviluppandone l'immagine di qualità e la reputazione attraverso i negoziati e gli scambi 

commerciali; 

7. è del parere che un sistema per la protezione dell'IG per i prodotti non agricoli a livello 

UE, il quale sia coerente, semplice, trasparente e non oneroso sotto il profilo burocratico e 
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finanziario affinché possano accedervi in particolare le PMI, consentirebbe all'UE di 

conseguire una protezione analoga per detti prodotti europei al di fuori dell'UE nel quadro 

dei negoziati commerciali internazionali e di creare un vantaggio significativo nel 

negoziare gli accordi di libero scambio bilateralmente con i partner commerciali dell'UE e 

multilateralmente nell'ambito dell'OMC; 

8. ritiene che la protezione a livello UE delle IG per i prodotti non agricoli rafforzi la  

posizione dell'UE nell'Organizzazione mondiale del commercio nel chiedere un aumento 

del livello standard di protezione e possa rilanciare positivamente le discussioni relative 

alla creazione di un registro multilaterale delle IG nel quadro dell'agenda per lo sviluppo 

di Doha, completamente in linea con l'accordo TRIPS; 

9. osserva che la protezione delle IG per i prodotti non agricoli deve essere accompagnata da 

una strategia più efficace per la protezione e il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale 

nei paesi terzi, al fine di intensificare le misure intese a contrastare i prodotti falsificati o 

le imitazioni; 

10. è del parere che la realizzazione di un'unica protezione a livello UE per quanto concerne le 

IG per i prodotti non agricoli, che includa definizioni, procedure di registrazione e spese 

comuni, l'ambito di applicazione della protezione e gli strumenti applicativi, nonché 

l'istituzione di un'autorità affidabile che abbia la competenza di decidere sulla concessione 

di una IG ai prodotti non agricoli, e che sia riconosciuta a livello UE, senza ridurre gli 

standard di protezione già esistenti in 15 Stati membri, sia il modo migliore per rafforzare 

l'efficacia nell'UE e nei negoziati con i paesi terzi; 

11. ritiene che una protezione uniforme delle indicazioni geografiche dei prodotti non agricoli 

nell'UE possa costituire un vantaggio nella negoziazione di accordi commerciali con paesi 

terzi e, per contro, sottolinea che alcuni dei nostri grandi partner commerciali, quali l'India 

e la Cina, hanno già introdotto sistemi per proteggere tali indicazioni geografiche; 

12. invita la Commissione a includere una strategia coerente e ben preparata per quanto 

concerne tutte le IG, che ne garantisca l'osservanza e il riconoscimento, nella futura 

comunicazione relativa alla strategia commerciale e per gli investimenti dell'UE. 
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